
PAG.6/vita i ta l iana l ' U n i t à / sabato 24 novembre 1973 

Da domani a Roma il 1° Congresso della Confesercenti 

Contro il carovita 
un deciso impegno 
dei commercianti 

Intervista con il compagno Stelvio Capritti - Respingere le pressioni del
le grandi aziende produttrici e dei grossisti • L'azione per la riforma 
del commercio - Nuovi rapporti con le organizzazioni dei lavoratori 

Domani e lunedi si terrà 
a Roma 11 primo congresso 
nazionale della Confesercenti. 
La seduta inaugurale, nel cor
so della quale, a nome del 
comitato direttivo uscente, 
parlerà 11 presidente della 
Confederazione, Ernesto Mala-
balla, avrà luogo al teatro 
Eliseo. I lavori proseguiran
no, quindi, nel teatro della 
Fiera di Roma, in via Cristo
foro Colombo. 

Al fine di Illustrare ai no
stri lettori il significato e la 
portata del congresso abbia
mo rivolto alcune domande al 
segretario generale della Con
fesercenti, avv. Stelvio Caprit
ti. Ecco il testo della inter
vista: 

Quali sono I temi fonda
mentali della vostra prima 
assise nazionale? Come In
tendete collocarvi nel qua
dro politico-economico attua
le del nostro Paese? 

Il momento è caratterizza
to da una crescente pressio
ne per nuovi aumenti del 
prezzi e da un contempora
neo fenomeno Inflazionistico 
che è continuato, sia pure 
in misura contenuta, anche 
durante il blocco del prezzi 
deciso dal governo. 

Sta di fatto che le grandi 
aziende produttrici e le gros
se intermediazioni stanno fa
cendo di tutto per indurre 
il CIP a rivedere 1 listini 
concedendo gli aumenti prete
si. A questo riguardo la Con
fesercenti dichiara ancora 
una volta che non è assolu
tamente d'accordo con la ri
chiesta delle aziende e del 
grossisti, in particolare per 
quanco riguarda una buona 
parte del prodotti contenuti 
nell'elenco del 21 generi sot
toposti a controllo. In tal mo
do si provocherebbe un ulte
riore massiccio rincaro del 
costo della vita, non soltan
to riferito ai generi eventual
mente aumentati, ma anche 
ad una serie di altri prodot
ti. Va chiarito, fra l'altro, che 
una volta concessi gli au
menti del listini alle aziende 
con oltre 5 miliardi di fattu
rato semestrale, immediata
mente tutte le industrie mi
nori degli stessi comparti 
produttivi si sentirebbero au
torizzate ad uniformarsi. 

D'altra parte, noi come or
ganizzazione degli esercenti 
non possiamo non essere rea
listici. E* chiaro, cioè, che se 
aumentano 1 prezzi all'Ingros
so non possiamo far altro 
che richiedere aumenti al det
taglio, non potendo ovviamen
te lavorare in perdita, come 
si è purtroppo verificato in 
questi ultimi cento giorni, e 
cioè dall'agosto a oggi. 

E vengo così a risponde
re alla seconda domanda. Re
spingendo le richieste di au
mento dei listini non faccia
mo altro che schierarci dal
la parte delle grandi masse 
consumatrici e lavoratrici, 
ben sapendo che ogni incre
mento dei prezzi si tradur
rebbe in una perdita secca 
del potere d'acquisto delle 
retribuzioni e che ne andreb
be di mezzo, in modo diret
to. anche la cosidetta stabi
lità della lira. 

Anche per questo la no
stra confederazione guarda 
con vivo interesse all'evolver
si dei rapporti fra industria 
e sindacati dei lavoratori, ap
prezzando positivamente so
prattutto la posizione della 
CGIL. CISL e UIL diretta 
non ad ottenere un generale 
aumento dei salari ma a con
tenere 1 prezzi, proprio ai fi
ni di consolidare una stabi
lità economica e sociale ohe. 
invece, è ancora soggetta a 
pericolosi deterioramenti. In 
questo quadro, ovviamente, 
certi aumenti di prezzo deci-
sì dal governo, come quelli 
della benzina e del gasolio, 
non fanno che dare una ma
no ai più forti gruppi di spe
culatori-

Come prevedi che il mer
cato in genere potrà reagire 
di fronte alla scadenza del 
Natale, cioè a quello che 
viene solitamente definito il 
« boom » della tredicesima? 
Avrà questo fatto ripercus
sioni sui prezzi? 

Non vi è dubbio che la 
messa in circolazione di una 
maggiore massa di denaro 
e in un momento cosi dif
ficile, piuttosto pericolosa. E1 

anche vero che una parte del
la K tredicesima » è già stata 
assorbita o comunque ipote
cata dai rincari verificatisi 
per le varie voci che com
pongono la spesa corrente 
delle famìglie. Non va dimen
ticato fra l'altro che, nel 
frattempo, sono aumentati nu
merosi generi non soggetti a 
blocco ma pur sempre di lar
go consumo, quali il vestia
rio. l'arredamento. 1 prodot
ti per la casa, i costi del
l'alloggio, ecc. 

Non sembri strano che. in 
definitiva, un rappresentante 
dei commercianti insista pm 
prio in prossimità della le 
stivila per limitare i prezzi 
e anche per contenere ee.'tt 
tipi di consumi. Lo • faccia
mo consapevoli del fatto che 
una effettiva ripresa econo
mica del Paese poggia su un 
regime sostanzialmente sta
bile del prezzi, base perma
nente per sviluppare il mer
cato interno e Quindi per to
nificare e ampliare il lavo
ro della massa delle ptcc-le 
e medie aziende commer
ciali. : • 

Voi avete fatto proposte 
precise affinché sui provve
dimenti congiunturali, come 
il blocco, si innestino misu
ra di vera • propria rifor
ma del settore. Ma non c'è 
il rischio che queste vostre 
Indicazioni abbiano effetti ne
gativi nel confronti di una 

serie di piccoli operatori com
merciali? .. , 

La riforma del commercio, 
come tutte le altre, non ri
guarda solo la nostra cate
goria, ma l'Intera comunità 
nazionale, In quanto trattasi 
in definitiva di un servizio 
a carattere pubblico e socia
le. Noi però non concepiamo 
la riforma del commercio co
me provvedimento puro e 
semplice di allontanamento 
forzoso di una parte degli at
tuali operatori, come sembra 
volere il senatore Fanfanl e 
come vuole di fatto la Conf-
commercio. Vi potranno esse
re casi in cui 11 dettaglian
te, o l'esercente, decida per 
sua spontanea e libera scel
ta una diversa collocazione. 
Ma noi parliamo di riforma, 
soprattutto, riferendoci alla 
necessità di creare strutture 
più snelle e meno costose, 
attraverso forme di associa
zionismo, sostenute da una 
efficace ed operante legge sul 
credito agevolato. A questo ri
guardo possiamo portare esem
pi già importanti ed attivi, 
come U CONAD che raggrup
pa oggi ben 13 mila punti di 
vendita, e come gli ormai 
numerosi gruppi d'acquisto. 

La riforma che noi propo
niamo, peraltro, non riguarda 
solo la parte terminale del
la commercializzazione del 
prodotti, ma anche e anzitutto 
la parte primaria, cioè la pro
duzione, la grande importa
zione, la grossa intermedia
zione, 1 mercati generali, c.'oè 
le strutture di base che con
dizionano di fatto l'intero 
mercato. Per questo ricerchia
mo, e non ci stancheremo mal 
di Insistere, precisi collega
menti e rapporti di iniziativa 
con le Regioni, con 1 comuni 
con le aziende a partecipazio
ne statale, cui riconosciamo 
un ruolo essenziale. Per que
sto, infine, insistiamo per la 

costituzione di una solida al
leanza operativa con le gran
di organizzazioni del lavora
tori, col movimento coopera
tivo, con l contadini, con le 
forze politiche democratiche. 

La Confesercenti ha appe-
no due anni e mezzo di vita, 
essendo stata costituita nel 
febbraio 1971. A che punto 

' è il suo sviluppo? 
Siamo ormai presenti in tut

te le regioni In tutte le prò 
vince Italiane e siamo in con
tinuo sviluppo. Vi sono alcune 
regioni nelle quali la nostra 
rappre.=entanza costituisce un 
elemento di forza determinan
te. In ogni caso la nostra ini
ziativa. come sindacato demo
cratico dei commercianti, è 
stata sempre capace di impe
gnare anche vasti strati di 
aderenti ad altre organizza
zioni. Sul plano politico gene
rale, infine, la Confesercenti è 
un interlocutore che nessuno 
può più Ignorare, anche se 
qualche settore della maggio
ranza governativa tenta di 
non riconoscere la nostra 
forza. 

Vorrei aggiungere, per con
cludere, una considerazione. 
Non deve sfuggire a nessuno 
11 carattere antifascista della 
nostra confederazione. Si par
la spesso, in Europa se non 
in Italia, di un fenomeno fa-
scistoide In qualche modo col
legato al ceto medio. Orbene. 
da noi la situazione è molto 
diversa. Lo dimostrano am
piamente anche i risultati del
le recentissime consultazioni 
elettorali amministrative. E 
lo credo di poter dire che se 
le forze della democrazia e 
del progresso. In questo no
stro paese, rinsaldano le loro 
posizioni, mentre la destra 
eversiva è costretta ad arre
trare, Io si deve anche alla 
presenza attiva e combatti
va di organizzazioni come la 
nostra. 

Così ha stabilito la Corte Costituzionale 

L'eccezione della Cassazione 
contro il divorzio è infondata 

Un'importante decisione che conferma/come già la sentenza del luglio 7 1 , la 
piena legittimità della legge - Ribadito il diritto dello Stato ad esercitare la pro
pria giurisdizione anche in tema di scioglimento degli effetti civili del matrimonio 

La Corte Costituzionale — secondo notizie di fonte giornalistica — ha dichiarato non fondata la eccellono di Incostitu
zionalità della legge sul divorzio, avanzata dalle sezioni riunite della Corte di Cassazione e, di conseguenza, ha dichiarato 
legittima la stessa legge. La Corte avrebbe esaminato la questione in camera di consiglio per due giorni e al termine 
della discussione, dopo aver preso la decisione, avrebbe stabilito di pubblicare la sentenza quanto prima. Se la notizia 
avrà conferma ufficiale, si tratta di un'importante e positiva decisione, die sancisce la precedente sentenza del 1971 con 
la quale la Corte Costituzionale aveva già riconosciuto la perfetta legittimità della legge Fortuna-Spagnoli-Baslini. La prima 
volta, infatti, la nuova norma-
tiva sul divorzio era stata por-

Confermando lo sciopero, addirittura ad oltranza 

Arrestato per la dinamite 
sotto il tunnel a Napoli 

NAPOLI. 23 
Il giovane Luciano Borga, 25 anni, domiciliato a Torino, in via 

Boston 108, fermato questa sera dalla polizia piemontese, era ricer
cato dalla « mobile » napoletana per aver preso parte ad un atto 
intimidatorio nei confronti di un appaltatore dei servizi della pulizia 
dei vagoni ferroviari di via Stadera a Poggioreale. Il Borga. insieme 
con altre tre persone, di cui è stato identificato soltanto un altro. 
Mario Fabbrocmo di 30 anni, da Pomigliano D'Arco, era stato de
nunciato alla magistratura in stato di irreperibilità per associazione 
a deliquere, tentata estorsione e tentato omicidio nei confronti di 
alcune guardie di P.S. che li avevano sorpresi nel momento in cui 
stavano per portare a termine un attentato contro l'appaltatore. . 

L'episodio avvenne all'alba del primo ottobre, quando dopo una 
lunga serie di telefonate e lettere minatorie nei confronti di Salva
tore Agizza i quattro si apprestavano a deporre davanti alla sua 
abitazione alcuni candelotti di dinamite. Un paio di candelotti li 
avevano già posti tempo prima in una carrozza ferroviaria: dove
vano servire come ammonimento. Gli agenti della Mobile che sta
vano piantonando la casa dell'Agizza nel vedere gli sconosciuti che 
si avvicinavano entrarono in azione: questo servi a far intendere 
ai malviventi che stavano per essere sorpresi. Saltarono a bordo 
di una « 127 » e si dileguarono dirigendosi verso Napoli. Sotto il 
ponte ferroviario della linea Napoli-Roma si disfecero di un pacco 
contenente gli 11 candelotti di dinamite che vennero ritrovati lo 
mattina successiva da un cane lupo. NELLA FOTO: Luciano Borga. 
il giovane arrestato. 

Importante successo alla Camera dell'iniziativa comunista 

Licenziamenti per rappresaglia : 
votata la legge proposta dal PCI 

li provvedimento approvato da tutti i gruppi (ad eccezione del MSI) copre i contribuii pensionistici per i 
lavoratori cacciati dalle aziende in ragione delle loro idee politiche o sindacali dal '48 al '66 - Una dichiara
zione del compagno Aldrovandi • Misure per i cantieri navali e proroga per due anni dei vincoli urbanistici 

Nella seconda parte della 
seduta-fiume di ieri, la Ca
mera ha approvato altri tre 
provvedimenti legislativi, pri
mo fra tutti quello di iniziati
va comunista e socialista, a 
favore dei lavoratori dipen
denti da aziende private li* 
cenziati per rappresaglia o 
costretti alle dimissioni, in 
ragione delle loro Idee e atti
vità politiche e sindacali, ne
gli anni dal 1948 al 1966. 

Con il provvedimento, che 
va ora al Senato per la defi
nitiva approvazione, si prov
vede alla copertura della con
tribuzione ai Ani pensionistici 
del periodo in cui i lavoratori 
colpiti da misure di rappre
saglia sono rimasti senza la
voro. La data ultima del 1966 
indica l'entrata in vigore del
la legge sulla giusta causa nel 
licenziamenti, con la quale co
minciò a contrastarsi anche 
sul piano legislativo la prati
ca dei licenziamenti di ritor

sione contro dirigenti sinda
cali e politici da parte del pa
dronato. La legislazione, co
m'è noto, ha accresciuto suc
cessivamente la sua efficacia 
con l'introduzione dello Statu
to dei diritti dei lavoratori. 

Con II suo atto la Camera 
— ha dichiarato il compagno 
Aldrovandi — ha reso parzia
le giustizia a una categoria 
di lavoratori che negli anni 
più difficili per l'affermazio
ne della Costituzione come 
legge suprema dello Stato, in 
scontri politici e sindacali, 
dentro e fuori le fabbriche, 
vennero prima perseguitati. 
poi licenziati per rappresaglia 
e, in seguito, - discriminati 
quando andarono alla ricerca 
d! ima nuova occupazione. 

n Parlamento, votando la 
legge a stragrande maggio
ranza (i soli fascisti hanno 
votato contro) dà però a que
sti lavoratori un riconoscimen

to del ruolo morale e politi
co a coloro che vennero di
scriminati, licenziati proprio 
per avere espresso — ha con
cluso Aldrovandi — una at
tività politica e sindacale, che 
per legge viene riconosciuta 
come un diritto irrinunciabi
le per tutti i lavoratori e cit
tadini del nostro Paese. 

La Camera ha Inoltre vota
to (contrari 1 comunisti, la di
chiarazione di voto è stata 
del compagno Poscarlni che 
ha denunciato la gravità del 
provvedimento di fatto contra
stante con le necessità di svi
luppo del lettore) la legge re
cante et provvidenze » per l'in
dustria cantieristica navale, e 
quella che proroga per due 
anni i vincoli urbanistici (la 
legislazione in materia è sca
duta da poco; le norme mi
rano a porre un blocco al ri
schio di una indiscriminata 
speculazione, in attesa della 
legge organica). 

Appoggiò i lavoratori di una fabbrica in lotta 

Convocato dal tribunale 
il sindaco di Pontedera 

E' stato denunciato con altri 18 fra consiglieri ed assessori per « peculato » 
in seguito ad una delibera che stanziava 300 mila lire a favore degli operai 
Scandalosa sentenza a Foligno: interdetto per un anno il sindaco di Spello 

Presentata 

la nuova 

Aifasud t i 
A poco più di un anno dal lan

cio della berlina a quattro porte, 
ecca comparire sul mercato italia
no il primo modello sportivo del-
i'Alfasud. la due porte < ti », do
ve la sigle vuol indicare, come 
per precedenti modelli Alia, la 
vettura più brillante, più grintosa, 
più sportiveggiante E in effetti 
questa nuova * due porte > ha un 
aspetto molto più deciso della «so
rella » che rimane regolarmente in 
produzione: più cavalli, più velo
citi (160 contro 1 5 0 ) , più ripre
sa, cinque marce, una linea nuov« 
(quattro fan allo iodio, spoiter 
avanti e dietro a garantire mag
giore aereodinamicita). ma ancne 
cinque posti molto comodi, mag
giore finitura, compietene di stru
menti (è compreso il contagiri), 
portabagagli davvero < enorme >. 

Il preno parte dal 1.700.000 
di listino; ma, tra IVA, optional 
(anche la « quinta a lo è) ed al
tri particolari, sfiora i due milioni. 
I colori sono quelli di successo 
della linea Altasud ma «nche tre 
« metallizzati > argento, beige e 
verde. Oa oggi la « ti » è in ven
dita; le consegne inixieranno al 
più presto. 

PONTEDERA, 23. 
Nuovi gravi sviluppi in re

lazione alla vicenda che vide 
il sindaco, la giunta e il con 
sigilo comunale di Pontedera 
incriminati dalla Procura del 
la Repubblica di Firenze per 
avere stanziato una somma di 
danaro da destinare alle fami
glie dei lavoratori di una fab
brica in lotta. Il sindaco Mac
cheroni e diciotto fra consi
glieri e assessori comunali 
hanno ricevuto Infatti notift 
ca a comparire il 4 dicembre 
alle ore 9 al tribunale di Pisa 
presso il giudice istruttore 
dottor Funaioli. 

Essi furono incriminati (sot
to l'accusa di « peculato ») per 
avere stanziato trecentomila 
lire a favore degli operai del
la fonderia Ceccanti. impegna
ti in un lungo sciopero per la 
difesa del loro posto di lavo
ro. La delibera relativa ven
ne presa all'unanimità dal 
Consiglio comunale. 

PERUGIA. 23. 
Una grave sentenza è stata 

emessa dalla Pretura di Foli
gno, che ha Interdetto per 1 
anno dal suo ufficio e da altre 
pubbliche funzioni, condan
nandolo anche ad una multa 
di 100 mila lire, il sindaco 
comunista di Spello, compa

gno Ermanno Petrucci, perchè 
il Comune non aveva pagato 
la somma di 13315 lire ad un 
proprietario per l'esproprio di 
alcuni metri di terra. La vi
cenda risale a circa 6 anni fa. 
In quel periodo, l'Ammini
strazione comunale di Spello. 
per motivi di pubblico inte
resse. si era trovata nella ne
cessità di allargare la strada 
che unisce l'abitato di Spello 
alla vicina frazione di Colle-
pino 

A questo fine, il Consiglio 
comunale approvò una deli
bera per l'esproprio di alcuni 
metri quadrati di un terreno, 
coltivato ad olivo, ai margini 
della vecchia sede stradale 
di proprietà di Giuseppe Pinti. 

II proprietario, dopo alcuni 
anni, presentò denuncia alla 
magistratura che. feri sera, ha 
preso la grave decisione. 

La sentenza del pretore di 
Foligno ha suscitato profonda 
emozione nella pubblica opi
nione. I partiti democratici 
hanno espresso solidarietà al 
compagno Petrucci. Stamane 
si sono riuniti in assemblea 
1 dipendenti comunali che. 
hanno proclamato una gior
nata di sciopero. Domenica si 
svolgerà, indetta dal PCI, una 
pubblica manifestazione. 

ÀI convegno inferdiocesiano 

Precisazione 
dei vescovi 

sulla 
scomunica 

ai comunisti 
Al recente convegno inter-

diocesano sull'Amo Santo è 
stata avanzata — come già 
abbiamo riferito — la richie
sta di abolire la < scomunica » 
ai comunisti comminata nel 
luglio del '49 dal Santo Uffìzio. 

L'ufficio stampa della CEI 
(Conferenza episcopale italia
na) ha in proposito precisato. 
ieri, che « il convegno non ha 
in alcun modo preso in esame 
il problema delle scomuniche. 
come ne fa fede il documento 
conclusivo approvato». 

Tuttavia, questa precisazio
ne non esclude, ma anzi con
ferma, che. «come era natu
rale ». nelle discussioni di 
gruppo si sia parlato «delle 
possibili forme di riconciliazio
ne con la Chiesa di molti ' lon
tani ' come impegno particola
re di questo Armo Santo». 

Il delegato bolognese che ha 
sollevato appunto il problema 
nelle discussioni di gruppo — 
ha aggiunto il portavoce del
la CEI mons. Bonioelli — ha 
scritto una lettera al presi
dente card. Poma « per spie
gare il suo pensiero ». 

tata davanti ai giudici di Pa
lazzo della Consulta con una 
ordinanza emessa dal tribu
nale di Siena. In particolare. 
era stato chiesto il giudizio di 
legittimità sulla competenza 
dei tribunali ordinari a deci
dere in materia matrimoniale 
e su un presunto contrasto tra 
il Concordato e la stessa legge 
che introduceva il divorzio in 
Italia. 

Nella sentenza, pubblicata il 
5 luglio del 1971. la Corte Co
stituzionale, che allora era 
presieduta dal professor Giu
seppe Branca, aveva afferma
to tra l'altro che: « Con i Patti 
Lateranensi lo Stato non ha 
assunto l'obbligo di non intro
durre nel suo ordinamento lo 
istituto del divorzio e che l'or
dinamento italiano non ha ope
rato una recezione della disci
plina canonistica del matrimo
nio. limitandosi ad assumere 
il matrimonio, validamente ce
lebrato secondo il rito catto
lico e regolarmente trascritto 
nei registri dello stato civile, 
quale presupposto cui vengo
no ricollegati gli identici ef
fetti del matrimonio celebrato 
davanti agli ufficiali di stato 
civile ». 

I giudici si erano dovuti oc
cupare nuovamente della leg
ge mercoledì scorso perché la 
questione era stata, anche se 
sotto altra forma, riproposta 
da una decisione delle Sezioni 
unite della Cassazione, le qua
li avevano in pratica sostenuto 
che lo Stato, con il Concor
dato. aveva « ceduto » la giuri
sdizione in materia matrimo
niale alla Chiesa.. 

L'Avvocato dello Stato. Mi
chele Savarese. chiedendo che 
la questione venisse dichiarata 
infondata, aveva sottolineato 
che il problema della giurisdi
zione sollevato dalia Cassazio
ne altro non era se non « un 
cavallo di Troia » escogitato 
per rimettere in discussione la 
intera questione del divorzio ». 

Lo stesso avvocato, che nel 
giudizio rappresenta il punto 
di vista dell'esecutivo, cioè del 
governo, aveva aggiunto che lo 
Stato italiano «non ha firma
to alcuna cambiale in bianco» 
con il Concordato e aveva 
quindi ribadito che esso ha il 
diritto di rivendicare la pro
pria giurisdizione in tema di 
scioglimento degli effetti ci
vili del matrimonio. Si tratta 
di un concetto chiaramente 
espresso già nella prima sen
tenza della Corte Costituziona
le. • 

In particolare, l'avvocato Ti-
rone aveva rilevato che « se è 
vero che lo Stato si regge sul
la certezza del diritto, deve 
avere anche certezza della le
gittimità costituzionale del di
ritto », sottolineando alla Cor
te che essa non poteva ribalta
re la sua sentenza del 1971 
senza suscitare « dubbi sulla 
sua credibilità ». 

La Corte, se è vero che ha 
riconosciuto legittima la legge 
Fortuna-Spagnoli ha accolto 
le tesi degli avvocati divorzi
sti. «E* un fatto assai impor
tante e molto positivo — ha 
dichiarato l'on. Anderlini, del
la e Sinistra indipendente » — 
che ieri per la seconda volta 
la Corte Costituzionale abbia 
dichiarato la piena validità 
della legge sul divorzio... Non 
so quale sia stata la maggio
ranza che all'interno della 
Corte ha sancito il principio 
della Costituzionalità del divor
zio. ma è da supporre che ad 
essa abbiano dato il loro con
tributo personalità di origine 
cattolica ». 

p. g. 

I primari ospedalieri 
aggravano la tensione 

Si fratta di una vera e propria sfida al governo che esita a respingere il ricatto delle 
corporazioni mediche - Attesa per l'atteggiamento del sindacato degli aiuti e assistenti 

Con una decisione che di 
fronte al perdurante silenzio 
governativo • assume il sapore 
di una vera e propria sfida. 
la corporazione dei primari 
ospedalieri (CIMO) ha confer
mato ieri la decisione dello 
sciopero-ricatto dei medici dei 
sindacati autonomi deciso per 
paralizzare la trattativa P ten
tare di far cosi saltare l'ipo
tesi del contratto unico, per 
tutti gli operatori sanitari, con 
quel che ne consegue sul piano 
del necessario ridimensiona
mento di inammissibili privilegi 
di casta 

Il silenzio del governo è sta
to sfruttato anche per aggra
vare vieppiù i precedenti orien
tamenti: la CIMO ha annun
ziato infatti che « si prevede » 
la continuazione « ad oltran
za > dello sciopero. Esso do
vrebbe cominciare non oltre 
il 5 dicembre, con un preavviso 
massimo di 48 ore. La data 
di avvio sarà concordata con 
le altre corporazioni che hanno 
già aderito o che aderiranno 

La sfida è estesa anche ai 
sindacati confederali, a nome 
dei quali la FLO aveva annun
ciato l'altra mattina che i la
voratori ospedalieri sono deci
si a contrastare con respon
sabilità ma anche con fermez
za la minaccia di gettare nel 
caos i 1.500 ospedali italiani, e 
di scaricare sui degenti le con
seguenze dell'inasprimento del
la vertènza. « Nel caso che gli 
ospedali venissero occupati da
gli infermieri e dai portantini 
— è detto in un comunicato del
la corporazione dei primari, e 
si noti il sottile accento dispre

giativo nei confronti del per
sonale paramedico —, i medici 
sarebbero costretti ad abbando
nare la sede di tutti gli ospe
dali » e si limiteranno « ad 
intervenire solo di volta in vol
ta, su chiamata degli occupan
ti » riducendo insomma all'osso 
— solo su richiesta appunto — 
anche i servizi di pronto soc
corso. 

La gravità di questa presa di 
posizione fornisce un'ulteriore 
e ancor più drammatica verifica 
della necessità e dell'urgenza di 
un intervento chiaro e fermo 
del governo per respingere il 
ricatto dei primari e degli al
tri settori oltranzisti dei sin
dacati autonomi dei medici. Ma 
testimonia anche della sempre 
più evidente portata complessi
va dello scontro che, sulla ver
tenza ospedaliera, ha per posta 
reale la politica delle riforme. 
e in particolare di duella sa
nitaria. 

In pratica, non ci sono più — 
almeno in questo momento, e 
di fronte a tanta ostinazione 
avventuristica — margini per 
un mero arbitraggio, o anche 
solo per una valutazione delle 
possibilità esistenti per uno 
sbocco positivo della vertenza 
come il sottosegretario al lavoro 
Foschi ha previsto per mar-
tedi o mercoledì prossimi. Il 
governo deve piuttosto dire — 
e subito — se sta coi primari e 
affini (che bloccano oggi le 
trattative e domani gli ospedali 
con la pretesa, ad esempio, di 
continuare a fare del nosoco
mio pubblico anche lo studio 
privato in cui esercitare la li
bera professione), o se sta — 
come istituzionalmente dovrebbe 

stare — con tutte le altre com
ponenti dell'organizzazione sa
nitaria pubblica del Paese. 
Cioè con i sindacati confede
rali. con le amministrazioni 
ospedaliere, con le Regioni, e 
persino con uno dei sindacati 
autonomi dei medici: quello 
ANAAO (aiuti e assistenti) che 
si è apertamente pronunciata in 
favore del contratto unico e 
globale. 

Ma qui, proprio con l'ANAAO. 
si viene a quella che in ordi
ne di tempo è la prima sca
denza di queste giornate forse 
decisive per l'andamento della 
vertenza. Per domani è infatti 
convocata a Firenze un'ennesi
ma Conferenza organizzativa 
dell'associazione per l'esame de
gli sviluppi della trattativa pro
prio alla luce della decisione 
dello sciopero presa dalla CIMO. 

Non è da oggi che l'anima 
moderata dell'ANAAO preme 
perché nei fatti questa organiz
zazione assuma una posizione 
subalterna rispetto a sindacati 
assai meno forti ma molto più 
corporativi. E' difficile allon
tanare il sospetto che. in sede 
di Conferenza si tenterà di gio
care una nuova carta della 
operazione che tende a rimet
tere sistematicamente in di
scussione il ruolo stesso del
l'ANAAO. e la sua capacità di 
rendere più articolato lo schie
ramento delle forze medico-ospe
daliere. Ma è facile prevedere 
che un eventuale e seppur mo
mentaneo prevalere dell'ala più 
conservatrice si tradurrebbe in 
un ulteriore aggravamento del
la vertenza. 

g. f. p. 

Un personaggio legato ai Gava e a Lauro 

Portici: avviso di reato 
per truffa al sindaco de 

Nozze d'oro 
Robotti-Montagnana 

I compagni Paolo Robotti e 
Eiena Montagnana — membri 
del PCI dalla fondazione — 
festeggiano oggi le loro nozze 
d'oro. In questa occasione i 
compagni dell'apparato della 
Direzione e degli Editori Riu
niti porgono loro calorose fe
licitazioni e auguri di ancora 
lunga felicità. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 23. 

Gennarino Ottlerl, meglio 
noto come «o' maragià», è 
stato « fatto fesso » per circa 
1 miliardo. Dopo aver atte
so per qualche tempo tentan
do di essere rimborsato, ha 
sporto denuncia: ha potuto 
fornire documenti tali che la 
Procura della Repubblica di 
Napoli ha spiccato nel giro 
di pochi giorni mandati di 
comparizione per i sei pre
sunti malfattori (c'è anche 
l'imputazione di falso in bi
lancio e frode fiscale). Uno 
dei sei è il notabile democri
stiano legato al clan Gava, 
e cioè Aldo Crìmi, medico, 
costruttore edile, sindaco d.c 
di Portici, attualmente socio 
di fatto in affari con Achille 
Lauro per una costruzione 
abusiva, più volte inutilmen 
te annullata, nel « Fondo Pe-
trulo » di proprietà dell'arma 
tore missino sindaco di Sor
rento. Con il sindaco di Por 
tici sono stati chiamati a ri
spondere al Sostituto Procu
ratore dr Lombardi, proprio 
questa mattina, i soci del 
Crimi (che non si è presen
tato): Onofrio e Aldo D'Amo 
re. la moglie di questi Leo
nilde Macchi, l'avvocato Sal
vatore Sellitti, Il commerciali 
sta Vincenzo De Stefano. So
no gli azionisti, il capo del 
collegio sindacale e il fisca
lista di una società immobi
liare — la SPA a Nicola Car 
riere» che, recentemente — 
e non a caso — è stata sciol
ta 

La vicenda ebbe inizio nel 
'64, quando si profilò il tra
collo economico di Mario Ot-
tieri, allora deputato monar
chico. già assessore ai Lavo
ri pubblici, socio di Lauro. 
costruttore e maggior artefi
ce della devastazione edilizia 
della città Ottieri in seguito 

fallirà, sarà arrestato, rinvia
to a giudizio per bancarotta. 
condannato. Poi si rivolgerà al 
figlio per essere aiutato. 

Il giovane, desideroso di 
aiutare suo padre in gravi 
difficoltà e abbandonato an
che da Achille Lauro, deci
se di mettere hi vendita le 
sue 400 azioni della immobi
liare «Carriere», offrendole 
agli altri soci. SI trattava 
di una società con un patri
monio veramente colossale, e 
un giro di affari da decine 
di miliardi, nato praticamen
te dal nulla: una a nascita» 
sulla quale, ad indagare, ver
rebbero fuori cose molto in

teressanti. 
E' chiaro a questo punto, 

però, che l'Ottieri non sareb
be il solo ad essere stato 
truffato: anche, e in manie
ra colossale, il fìsco. Ma il pro
cesso civile va avanti a rilen
to (dopo 8 anni prosegue an
cora) e nessuna ha trasmesso 
al P.M. gli atti relativi alle 
eventuali frodi fiscali e truffa. 
Alla fine, siamo al 30 ottobre 
scorso, Gennaro Ottieri deci
de di sporgere una denuncia 
penale. Gli elementi forinti »o-
no tali che nel giro di 5 giorni 
il sostituto dr. Lombardi esple
ta le indagini e spicca i cin
que avvisi di reato. 

Spaventosa tragedia nei pressi di Novara 

Muoiono in sei nell'auto 
che piomba contro camion 

NOVARA, 23 
Terribile incidente stradale 

nel novarese: il bilancio è di 
sei vittime. Un'auto si è 
schiantata contro un autotre
no; pare non ci fosse nebbia 
e che l'incidente sia stato cau
sato dall'autotreno che stava 
facendo manovra sulla arteria 
per cambiare direzione. Nella 
sciagura hanno perso la vita 
un industriale di 39 anni, 
Giovanni Mainati, e cinque ra
gazze che egli stava accom
pagnando a casa dal lavoro. 

Mainati era titolare della 
«Magic»; ogni sera accompa-
nava sette dipendenti a casa. 
Cosi questa sera sono morti 
lo stesso Giovanni Mainati 
che è rimasto incastrato nelle 
lamiere contorte e cinque ra 

gazze: le sorelle Maria Dona
ta, Anna e Celestina Cremon. 
rispettivamente di 15. 18 e 14 
anni e le sorelle Patrixia e 
Ivana De Grandi, rispettiva
mente di 16 e 17 anni. Le al
tre due ragazze rimaste gra
vemente ferite sono Alma Ri-
gotti. di 16 ani e Patrizia Buz
zi, di 14 anni. Entrambe sono 
ricoverate in fin di vita al
l'ospedale di Novara, la pri
ma al centro dì rianimazio
ne e la seconda alla clinica 
neurochirurgica- I medici di
sperano di salvarle. 

Sul posto del grave inciden
te si è recato anche il preto
re di Novara. L'autista dello 
autotreno, di cui non è ancora 
stato fornito il nome, è sta
to bloccato. 
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